
 Report del progetto “Piazza di Terra - 
 Orti Comunitari a Caltagirone  ” 

 (rif. da novembre 2021 a maggio 2023) 

 Ente promotore: Extopia APS 

 Il  documento  che  segue  fornisce  informazioni  sullo  stato  di  avanzamento  del  progetto  “  Piazza  di 
 Terra  -  Orti  Comunitari  a  Caltagirone  ”  selezionato  con  procedura  di  manifestazione  pubblica  di 
 interesse  acquisita  dagli  uffici  addetti  in  risposta  all’Avviso  Pubblico  emanato  dal  Dirigente  della  III 
 Area  in  esecuzione  della  Delibera  di  G.M  n  º  136  del  12/07/2021.  L’area  oggetto  dell’Avviso  Pubblico, 
 sita  nel  giardino  antistante  l’edificio  dell’ex  Educandato  San  Luigi,  legalmente  affidata  a  Extopia  APS 
 con  D.D.  nº  913  del  12/10/2021  per  svolgere  attività  finalizzate  “alla  realizzazione  di  orti  urbani  per  la 
 valorizzazione  di  spazi  verdi  e  favorire  attività  di  utilità  sociale,  per  contribuire  al  presidio  del 
 territorio  e  sottrarre  terreni  a  situazioni  di  marginalità  e  degrado”,  è  la  principale  sede  di  attuazione 
 delle  attività  previste  dal  progetto,  benchè  quest’ultimo  si  estenda  a  più  aree  del  territorio.  Il  report 
 trasmesso  si  riferisce  al  primo  semestre  di  attività  a  partire  dall’atto  di  sottoscrizione  del  contratto  di 
 comodato  d’uso  avvenuto  il  25  ottobre  2021,  escludendo  il  mese  “0”  durante  il  quale  si  è  svolta  la  fase 
 di set-up del progetto. 

 Nel  documento  verranno  menzionati,  inoltre,  anche  interventi  autorizzati  antecedenti 
 l’affidamento  dell’area  che  hanno  concorso  in  modo  determinante  alla  formulazione  stessa  del 
 progetto  in  un’ottica  di  attuazione  e  promozione  di  pratiche  di  democrazia  partecipata.  Alcune  delle 
 fasi  di  coinvolgimento  attivo  della  comunità  precedenti  l’assegnazione  dell’area  sono  descritte  nel 
 “Libro  Permanente  di  Piazza  di  Terra”  strumento  anch’esso,  oltre  che  libro  autoprodotto  di  valore 
 artistico,  di  diffusione  di  informazioni  sul  progetto  che  utilizza  linguaggi  più  accessibili  nella  forma. 
 Per  una  più  efficace  comprensione  del  report,  si  rende  noto  che  nel  documento  che  segue  si  fa 
 riferimento  all’ALLEGATO  4  trasmesso  in  fase  di  procedura  di  manifestazione  pubblica  di  interesse, 
 se  ne  allega  copia  e  se  ne  consiglia  previa  lettura.  Come  da  piano  di  monitoraggio  descritto 
 nell’ALLEGATO  4,  i  risultati  ottenuti  nel  anno  di  attività  vengono  condivisi  con  il  Comune  di 
 Caltagirone  in  qualità  di  stakeholder  avente  un  ruolo  dominante  nel  progetto.  I  dati  riportati  sono  di 
 tipo  quali-quantitativo  e  hanno  la  funzione  di  fornire  informazioni  utili  a  valutare  la  capacità  dell’ente 
 di  generare  impatti  e  quindi  di  consolidare  allo  scadere  dei  5  anni  del  contratto  l’attività  già  avviata 
 configurandosi  come  un  HUB  cittadino  che  supporti  in  forma  permanente  attività  di  trasformazione  di 
 spazi dimenticati in orti-giardini. 
 A  tale  comunicazione,  seguiranno  successivi  aggiornamenti  reportistici  con  caduta  semestrale  e/o 
 annuale. 
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 Vision 

 Extopia  APS  è  un’organizzazione  volta  a  promuovere  e  generare  cambiamento  attraverso 
 l’attivazione e la facilitazione di processi partecipativi  . 

 Individui  e  collettività  possono  attivare  grandi  trasformazioni  nelle  loro  comunità  ,  Extopia  le 
 incoraggia  proponendo  metodi  e  strumenti  per  acquisire,  rafforzare  e  condividere  consapevolezze  e 
 conoscenze  che facilitano il cambiamento. 

 La  trasparenza,  l'orizzontalità,  l’ecologia  e  la  creatività  dei  processi  sono  alla  base  delle  attività  che 
 promuoviamo  e  svolgiamo,  dalle  fasi  di  co-progettazione  a  quelle  di  valutazione  degli  impatti 
 generati. 

 Mission 

 Elaboriamo  e  sviluppiamo  progetti  in  ambiti  che  spaziano  dalle  industrie  creative  alla  tutela  e 
 valorizzazione  dei  beni  comuni,  dalla  digitalizzazione  alla  green  economy,  dalla  consulenza  alla 
 formazione,  avvalendoci  di  pratiche  dove  convergono  narrazione,  gioco,  cinema,  musica,  teatro,  arte, 
 agroecologia, tecnologie digitali, ecc... 

 Partecipiamo  attivamente  alla  costruzione  di  reti  di  persone  e  spazi  di  dialogo  e  condivisione 
 facilitando la formazione di contesti di tipo non-formale e informale. 

 Il nostro network 
 Attiva  dal  2020,  Extopia  APS  ha  creato  una  rete  di  collaborazioni  con  diverse  realtà  calatine  e  non  che 
 ad  oggi  rappresentano  il  network  su  cui  Extopia  può  contare.  Qui  di  seguito  si  riportano  alcune  di 
 queste realtà: 

 ●  Comune di Caltagirone 

 ●  Associazione  Il Ramarro ODV 

 "Il  Ramarro"  nasce  con  l'intento  di  promuovere  la  diffusione  di  una  cultura  dello  sviluppo 
 sostenibile  e  l'acquisizione  di  comportamenti  a  favore  dell'ambiente,  della  pace,  della 
 solidarietà,  specialmente  tra  i  giovani  e  i  giovanissimi,  nelle  scuole  e  tra  i  gruppi  socialmente 
 organizzati. 

 ●  Nave Argo 

 Associazione  culturale  che  opera  dal  1992  in  Sicilia,  nel  settore  della  prosa  contemporanea  e 
 del  teatro  per  l’infanzia.  Tra  le  sue  attività  principali  ci  sono  l’ideazione  e  realizzazione  di 
 spettacoli, progetti formativi, rassegne e festival. 
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https://www.comune.caltagirone.gov.it/
https://www.ramarrosicilia.com/caltagirone/chi-siamo/
https://naveargo.org/


 ●  Cooperativa Terranostra 

 La  Cooperativa  Sociale  Agricola  “Terra  Nostra”,  ubicata  nel  borgo  di  Santo  Pietro, 
 sperimenta  percorsi  di  riabilitazione  ed  inclusione  sociale  consentendo  alle  persone  con  disagi 
 mentali  di  ribaltare  la  loro  prospettiva  di  vita,  divenendo  così  risorse  attive  e  produttive 
 integrate nella comunità. 

 ●  Studio NOWA 

 Lo  studio  da  molti  anni  pratica  il  progetto  di  architettura  come  occasione  unica  di 
 trasformazione degli scarti urbani in risorse per le città e il territorio. 
 NOWA  lavora  su  un’idea  di  architettura  estrema  praticata  nel  suo  grado  zero  per  rispondere  a 
 condizioni limite relative ad economia, vincoli e programmi. 
 I  suoi  campi  di  intervento  vanno  dall’abitazione  agli  edifici  pubblici,  dall’architettura  al 
 paesaggio, in un intreccio tra ricerca e professione. 

 ●  Sicilia che Cambia 

 La redazione siciliana di Italia che Cambia, un progetto editoriale che vuole raccontare, 
 mappare e mettere in rete quel pezzo di paese che di fronte a un problema si attiva per 
 cambiare concretamente le cose senza delegare o aspettare che qualcuno lo faccia al suo 
 posto. Vuole inoltre offrire strumenti di facilitazione dei processi di trasformazione positiva in 
 atto nel Paese con l’obiettivo di far emergere le potenzialità di coloro che “vogliono 
 cambiare” fornendo l’esempio, il know how e il supporto della rete di progetti già in atto. 

 ●  Movimento Permacultura Sicilia 

 La fitta rete siciliana di progetti e persone che applicano i principi e le etiche della 
 permacultura: cura della Terra, cura delle persone, equa distribuzione delle risorse. 

 ●  Carato 

 Carato  è  un  progetto  ragusano  basato  su  una  filosofia  di  pensiero  che  considera  la  cultura, 
 secondo  la  sua  stretta  etimologia,  una  forma  di  coltivazione.  Grazie  alla  tecnologia 
 Blockchain  utilizzata  e  alle  sue  caratteristiche  intrinseche  di  trasparenza  e  sicurezza  la  cultura 
 della  sostenibilità  e  dell’innovazione  sociale  diventano  azioni  concrete,  specifiche  che 
 generano mondi e persone migliori. 

 ●  Cooperativa Insieme 

 Si  occupa  della  gestione  di  comunità  alloggio  per  utenti  con  disturbo  psichico,  in  rapporto  di 
 convenzione  con  gli  enti  locali  o  su  richiesta  privata.  Le  comunità  si  presentano  come  normali 
 abitazioni collocate nei condomini ed in pieno centro urbano, a Caltagirone. 

 ●  Associazione Amari  (circolo ARCI) 

 L’associazione,  che  prende  il  nome  di  Michele  Bene  detto  Gaetano  Amari,  organizza 
 iniziative  culturali,  ricreative  e  sociali  promuovendo  i  valori  dell’inclusione,  del  rispetto  per 
 l’ambiente  e  della  tutela  del  territorio,  coinvolgendo  giovani  ed  adulti  del  territorio  di 
 Caltagirone e minori stranieri non accompagnati ospiti delle comunità di accoglienza. 

 ●  FICOS - Filiera Corta Siciliana 

 FICOS  –  Filiera  Corta  Siciliana,  è  una  rete  di  imprese  che  organizza  un  sistema  di 
 distribuzione  regionale  basato  sulla  decentralizzazione  e  sull'uso  efficiente  e  sostenibile  delle 
 risorse della rete di produttori e consumatori di cibo sano e siciliano. 

 ●  Consorzio siciliano LeGallineFelici 

 È  una  rete  di  produttori  siciliani  che  coltivano  rispettando  la  natura,  la  dignità  del  lavoro  e  i 
 consumatori.  Il  consorzio  promuove  lo  sviluppo  armonico  del  territorio  e  sostiene  la 
 crescita della  concorrenza in un’ottica di cooperazione. 

 3 

https://cooperativaterranostra.it/
http://www.studionowa.com/
http://www.italiachecambia.org/sicilia/?fbclid=IwAR1iRNsSkYsjgnNnjTpXfbRBvSEw-bcEsGYUyJobKBrhKfuHx_PvoBL6Vzs#
https://carato.org/
https://www.coop-insieme.eu/
https://arcicatania.org/arci-amari/
https://ficos.org/
https://www.legallinefelici.bio/


 ●  Sikelia 

 Da oltre trent’anni, SIKELIA raccoglie e promuove la cultura, le tradizioni popolari e 
 artistiche, il colorato folclore di Sicilia. Tesori umani di inestimabile valore, vantando una 
 lunga esperienza nella progettazione di attività didattiche dedicate alle scuole. 

 ●  Molino Crisafulli 

 Il  mulino  nasce  nei  primi  anni  del  novecento  e  viene  ristrutturato  nel  1951  per  volontà  dei 
 fratelli  Crisafulli.  Sorge  nel  quartiere  San  Francesco  di  Paola  di  Caltagirone  ed  è  sempre  stato 
 un punto di riferimento del territorio Calatino per continuità e qualità produttiva. 

 ●  ESIN 

 ESIN  è  la  voce  europea  di  359.357  isolani  distribuiti  su  1.640  piccole  isole,  che  aiuta  a 
 rimanere  in  vita.  A  tal  fine,  ESIN  agisce  su  due  livelli:  1)  livello  locale,  rafforzare  l'identità 
 culturale  delle  isole,  facilitando  la  circolazione  delle  informazioni  tra  i  suoi  membri, 
 consentendo  il  confronto  su  come  diversi  paesi  affrontano  i  problemi,  condividendo  le 
 conoscenze;  2)  livello  europeo:  informare  le  istituzioni  dell'UE  pertinenti,  influenzare  le 
 politiche  e  le  regole  dell'UE  aumentando  la  loro  consapevolezza  e  comprensione  delle  piccole 
 isole. 

 ●  ANCIM 

 Rappresenta  35  comuni  delle  isole  minori  italiane  nelle  quali  sono  residenti  oltre  200.000 
 persone che, come noto, divengono milioni durante la stagione estiva. 

 ●  Vicinale 

 Progetto  pubblico  con  base  a  Modica  che  promuove  attività  di  inclusione  sociale,  onoterapia, 
 Riqualificazione  di  spazi  verdi  e  valorizzazione  di  spazi  naturali  e  storici,  luoghi  sociali  e 
 valori della tradizione siciliana; Educazione ambientale; Educazione alimentare. 

 ●  Plastic Free 

 Plastic  Free  Odv  Onlus  è  un’associazione  di  volontariato  nata  nel  2019  con  lo  scopo  di 
 informare  e  sensibilizzare  sulla  pericolosità  della  plastica,  in  particolare  quella  monouso,  che 
 inquina  e  uccide.  Nata  come  realtà  digitale,  con  più  di  1000  referenti  attivi  in  tutt’Italia,  è  tra 
 le  più  importanti  e  concrete  associazioni  in  questa  tematica.  È  attiva  sul  campo  attraverso 
 diversi  progetti,  dagli  eventi  di  clean  up  al  salvataggio  delle  tartarughe,  dalla  sensibilizzazione 
 nelle scuole al progetto con i Comuni, dal Plastic Free Walking al Diving. 

 ●  Le Terre del Tutto 

 Le  Terre  del  Tutto  è  un  progetto  di  valorizzazione  del  territorio,  un’azienda  turistica  che  da  un 
 lato  crea  percorsi  ed  attività  esperienziali  ed  autentiche,  focalizzate  sul  racconto  e  sui 
 personaggi  dei  “luoghi”,  dall’altro  lato  fornisce  strumenti  informatici  agli  operatori  del 
 turismo. 

 ●  Agricola Caudarella 

 Azienda  agricola  nei  pressi  di  Caltagirone  che  si  occupa  principalmente  della  produzione  del 
 fico  d'india,  dei  suoi  prodotti  secondari  e  della  loro  trasformazione.  Studia  e  sperimenta 
 tecniche  e  metodi  per  massimizzare  gli  effetti  positivi  che  l’agricoltura,  e  in  particolare  il  fico 
 d’india può apportare alla lotta contro i processi di desertificazione. 
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http://www.sikeliaturismo.com/
http://molinocrisafulli.com/
https://europeansmallislands.com/
https://www.ancim.it/
https://www.plasticfreeonlus.it/
https://leterredeltutto.it/


 Il progetto “Piazza di Terra” 
 Piazza  di  Terra  è  un  progetto  di  rigenerazione  urbana  che  ha  il  fine  di  trasformare  spazi  verdi  poco 
 valorizzati  o  dimenticati  di  Caltagirone  in  orti-giardini  gestiti  in  modo  orizzontale  e  partecipato  dalle 
 comunità  locali,  per  farne  delle  vere  e  proprie  “piazze”  dove  cittadine  e  cittadini  di  ogni  età  e 
 condizione possano incontrarsi per condividere la cura della Terra e i suoi molteplici frutti. 

 Piazza  di  Terra  partecipa  alla  rinascita  dell’agricoltura  urbana,  che  avviene  contemporaneamente  in 
 diverse  parti  del  mondo,  con  il  fine  di  favorire  la  diffusione  di  una  cultura  della  sostenibilità, 
 l’attivazione  delle  comunità  locali  per  la  cura  “dal  basso”  dei  beni  comuni  e,  non  ultime,  la  sicurezza  e 
 consapevolezza  alimentare  e  il  miglioramento  complessivo  della  qualità  della  vita  urbana,  a 
 cominciare dalla nostra città. 

 Chi siamo 
 Piazza  di  Terra  è  un  percorso  di  rigenerazione  dello  spazio  urbano  lungo  il  quale  coltivare  relazioni  tra 
 i  nostri  luoghi  e  tutti  gli  esseri  che  lo  abitano,  dai  microrganismi  agli  umani.  Immaginiamo  una  città 
 costellata  di  pezzi  di  campagna,  dove  cittadine  e  cittadini  di  ogni  età  e  condizione  possano  incontrarsi 
 per  condividere  la  cura  della  Terra  e  i  suoi  molteplici  frutti:  dalle  cipolle  alle  nuove  amicizie, 
 dall’emozione del raccolto a saperi ritrovati e nuove consapevolezze. 

 Che cosa facciamo 
 Promuoviamo  la  creazione  di  orti-giardini  gestiti  in  modo  partecipato  e  inclusivo  dalle  comunità  locali 
 trasformando  spazi  poco  utilizzati  o  dimenticati  in  laboratori  a  cielo  aperto  dove  promuovere  pratiche 
 per  restituire  valore  al  cibo,  ai  cicli  naturali  e  a  un  vivere  lento  e  rigenerativo  per  la  Terra  e  per  il 
 territorio.  Il  metodo  si  basa  su  un’agricoltura  di  comunità,  priva  di  agenti  chimici  e  dunque 
 rigenerativa  per  il  suolo;  ci  avvaliamo  dei  principi  della  permacultura  nella  progettazione  dei  processi 
 agricoli e sociali che vogliamo generare. 

 Il gruppo di coordinamento 
 Il  progetto  è  coordinato  da  un  gruppo  di  persone  che  insieme  implementano  e  monitorano  le  attività 
 previste  dal  progetto.  Il  gruppo  di  coordinamento  ha  identificato  diverse  aree  di  lavoro  sulla  base  delle 
 quali  si  è  suddiviso  in  sottogruppi,  composti  da  persone  con  diverse  competenze  e  interessi.  La 
 valorizzazione  delle  diversità  dei  membri  del  gruppo  e  l’utilizzo  di  una  leadership  condivisa 
 permettono  di  massimizzare  l’apporto  delle  risorse  umane,  e  garantiscono  la  condivisione  del  potere 
 decisionale  da  parte  di  tutti  i  membri.  I  gruppi  di  lavoro  che  sostengono  le  funzioni  più  importanti  del 
 progetto sono: 

 Il  gruppo  di  Comunicazione  interna  e  facilitazione  fa  in  modo  che  le  comunicazioni  e  le 
 informazioni  circolino  all’interno  del  gruppo;  gestisce  i  mezzi  di  comunicazione  interna  e  si  assicura 
 che  tutte/i  siano  aggiornate/i  riguardo  alle  novità,  contattando  singoli  membri  separatamente  se 
 necessario.  Facilita  le  riunioni  del  gruppo  di  coordinamento  e,  in  generale,  si  prende  cura  dei  processi 
 di gruppo. Previene e gestisce eventuali conflitti. 
 Il  gruppo  Social  media  e  comunicazione  esterna  si  occupa  di  tenere  i  contatti  con  le  istituzioni, 
 interlocutori  strategici,  e  con  la  rete  di  progetti/associazioni  che  perseguono  scopi  simili;  gestisce  la 
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https://www.permacultura.it/index.php/etica-e-principi


 comunicazione  delle  attività  di  Piazza  di  Terra  sui  social  media  e  sui  canali  di  messaggistica;  pianifica 
 (insieme  al  resto  del  gruppo)  una  strategia  di  comunicazione  e  un  piano  editoriale.  Gestisce  l’indirizzo 
 email di Piazza di Terra. 
 La  Portineria  gestisce  l’inserimento  di  nuovi  membri  nel  gruppo  di  coordinamento,  secondo  i  criteri 
 stabiliti  dallo  stesso,  e  li  informa  sugli  accordi  di  base,  sugli  strumenti  e  il  funzionamento  del  gruppo 
 in  generale.  Si  occupa  dei  tesseramenti  dei  volontari/partecipanti.  Aggiorna  la  lista  contatti  e  il 
 Registro dei/lle soci/e di Extopia. 
 Il  Comitato  tecnico-scientifico  guida  la  progettazione  e  ha  un  ruolo  consultivo  per  quanto  riguarda 
 gli  aspetti  tecnici,  i  metodi  agricoli  e  la  progettazione  in  permacultura.  Si  occupa  anche  della 
 formazione  del  gruppo  di  coordinamento  e  dei  volontari/partecipanti  dal  punto  di  vista 
 tecnico/agricolo. 
 Il  gruppo  di  Fundraising  si  occupa  di  raccogliere  fondi  per  il  sostentamento  del  progetto,  tramite 
 sponsorizzazioni presso attività commerciali, donazioni e bandi pubblici e privati. 
 La  Segreteria  tiene  in  ordine  i  vari  documenti  del  progetto.  Si  occupa  degli  adempimenti  burocratici 
 e ricorda al resto del gruppo le scadenze. 
 La  Tesoreria  (coincidente  con  la  tesoreria  di  Extopia)  amministra  le  entrate  e  le  uscite  del  progetto. 
 Riceve le quote dei tesseramenti ed effettua eventuali pagamenti. 
 Il  gruppo  Grafica  si  occupa  della  realizzazione  dei  contenuti  grafici,  tra  cui  le  locandine  per  gli 
 eventi,  i  contenuti  visuali  per  i  social  media  e  la  cartellonistica  da  utilizzare  durante  le  attività. 
 Realizza il libro di Piazza di Terra e ne facilita la redazione collettiva. 
 Il  gruppo  di  Progettazione  didattica  e  formazione  si  occupa  di  progettare  e  realizzare  attività 
 formative  rivolte  in  particolare  alle  scuole,  nell’ambito  di  progetti  PON,  del  programma 
 RiGenerazione Scuola e di altre progettualità con finalità educative-formative. 

 Gli obiettivi del progetto 
 Come  già  dettagliatamente  esposto  nel  documento  “ALLEGATO  4”  trasmesso  al  Comune  di 
 Caltagirone  in  fase  di  procedura  di  manifestazione  pubblica  di  interesse  il  12/08/2021,  riportiamo  qui 
 sinteticamente gli obiettivi che il progetto Piazza di Terra si prefigge di raggiungere. 

 a)  Trasformare  l’area  verde  oggetto  del  bando,  ovvero  il  giardino  dell’ex-Educandato  San  Luigi,  in  un 
 orto-giardino  di  comunità  in  modo  da  mantenere  o  incrementare  la  fertilità  del  suolo  aumentando  il 
 livello  di  materia  organica  e  sequestrando  CO2  dall’atmosfera,  come  auspicato  dall’agenda  2030 
 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile. 

 b)  Sviluppare  e  diffondere  pratiche  per  facilitare  la  trasformazione  di  ulteriori  spazi  dimenticati  in 
 orti-giardini  attraverso  campagne  di  sensibilizzazione  all’agricivismo  ,  quaderni  di  lavoro  di  Piazza  di 
 Terra,  vademecum  per  la  realizzazione  di  orti  urbani,  mappature  partecipate  di  siti  “  ortabili  ”,  supporto 
 a nuove azioni di agricivismo avviate da comunità di quartiere in altre aree della città. 

 c)  Ottenere  raccolti  di  frutta  e  ortaggi,  il  cui  uso  sia  regolato  da  una  banca  del  tempo  gestita 
 direttamente  dalla  comunità  di  persone  attive  nella  realizzazione  del  progetto  e  che  ne  stabilirà  di 
 volta in volta le condizioni d’uso sulla base dello stato di avanzamento del progetto. 

 d)  Sensibilizzare  la  cittadinanza  al  riuso  e  al  riciclo  degli  scarti  agroalimentari  disponendo  una 
 compostiera di comunità e promuovendo attività di contrasto allo spreco alimentare. 
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 e)  Incrementare  il  valore  di  biodiversità  del  sito  attraverso  stazioni  di  biodiversità,  banche  dei  semi  e 
 piantumazione di varietà ortofrutticole locali e/o dimenticate. 

 f)  Stimolare  la  consapevolezza  alimentare  e  promuovere  la  stagionalità  attraverso  feste  del  raccolto  e 
 attività  collaterali  ad  esse  correlate  come  scambio  di  semi,  esperienze  di  cucina  comunitaria,  mercatini 
 del contadino, performance, laboratori, ecc… 

 g)  Tramandare  racconti  orali  e  pratiche  della  cultura  popolare  e  contadina  siciliana  attraverso  eventi 
 dedicati alla loro riscoperta e condivisione. 

 h)  Accrescere  le  competenze  in  ambito  ecologico  della  comunità  attraverso  l’autoformazione  continua 
 derivante  dalla  partecipazione  attiva  alla  cura  dell’orto  e  alle  attività  formative  proposte,  quali  incontri 
 con  le  scuole,  laboratori,  circoli  di  lettura  su  tematiche  come  etnobotanica,  permacultura,  cultura 
 rigenerativa, illustrazione, ecc… 

 i)  Incoraggiare  il  coinvolgimento  attivo  di  persone,  istituzioni,  scuole,  associazioni  ed  enti  del 
 territorio nella gestione del progetto, attraverso processi decisionali partecipativi. 

 l)  Consolidare  una  rete  nazionale  e  transnazionale  di  persone  fisiche  e  giuridiche  in  relazione  con 
 Piazza di Terra a vario titolo. 

 Il giardino 
 dell’ex-Educandato San 
 Luigi 
 L’antico  orto-giardino  retrostante 
 l'ex-Educandato  San  Luigi,  un  imponente 
 edificio  ottocentesco  che  oggi  ospita 
 importanti  uffici  e  servizi  pubblici,  tra  cui 
 la  Biblioteca  Comunale,  era  un  tempo 
 utilizzato  come  spazio  ricreativo  dalle 
 suore  che  gestivano  l'Educandato 
 ospitando  "orfanelle"  e  discenti.  Benché 
 dimenticato  dalla  sua  comunità  per  oltre 
 40  anni,  nonostante  la  sua  centralità  nel 
 tessuto  urbano,  l'ex  orto-giardino 
 dell'Educandato  si  è  conservato  quasi 
 intatto  nel  tempo  caratterizzandosi  come 
 luogo  adatto  a  trasformarsi  in  una 
 “Piazza  di  Terra”  proprio  per  la  sua 
 posizione  centrale,  ma  allo  stesso  tempo 
 raccolta,  per  la  sua  estensione  e  per  la 
 presenza  di  preziose  risorse  naturali  e 
 architettoniche  quali  alberi  da  frutto, 
 bulbi  da  fiore,  vegetazione  della  macchia 
 mediterranea,  antiche  ringhiere  in  ferro 
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 battuto,  pilastri  per  fioriere,  un  vecchio  pozzo,  scalinate  che  fungono  da  sedute,  recinzioni  in  pietra  e 
 un piazzale lastricato. 

 Primi interventi sul giardino (2021-2022) 

 I picnic di progettazione partecipata 
 Il  giardino  dell’ex  Educandato  San  Luigi  ha  ospitato  e  coinvolto  cittadine  e  cittadini  già  da  prima 
 dell’assegnazione  dell’area.  Durante  l’estate  del  2021  l’Associazione  di  promozione  Sociale  Extopia 
 ha  così  promosso  “I  picnic  di  progettazione  partecipata”,  momenti  durante  i  quali  si  iniziarono  a 
 definire  gli  obiettivi,  le  attività  e  le  modalità  di  gestione  delle  progettualità  da  avviare  nel  giardino.  La 
 progettazione  partecipata  ha  permesso  di  rendere  i  cittadini  protagonisti  del  processo  di  rigenerazione 
 di  tale  spazio  riuscendo  da  subito  a  costruire  e  radunare  una  comunità  consapevole  attorno  al 
 progetto  .  La  serie  di  picnic  di  progettazione  partecipata  ha  avuto  inizio  con  la  pulizia  volontaria  dai 
 rifiuti  che  ha  interessato  l’intera  area  di  pertinenza  dell’ex-Educandato,  con  la  partecipazione 
 dell’Associazione  PlasticFree.  Nei  successivi  incontri,  sono  state  mappate  le  alberature  e  infrastrutture 
 presenti  nel  giardino  e  sono  state  progettate  le  modalità  di  gestione  e  cura  condivisa  dell’orto-giardino 
 di  comunità,  per  mezzo  di  attività  facilitate.  È  stata  anche  stilata  una  prima  timeline  di  interventi  per  i 
 mesi successivi. 
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 Dalla firma del contratto in poi… 
 Dopo  la  firma  del  contratto  di  comodato  con  il  comune  di  Caltagirone  avvenuta  in  data  25  ottobre 
 2021,  i  primi  interventi  sul  giardino  hanno  riguardato  la  pulizia  straordinaria,  la  messa  in  sicurezza  e  il 
 ripristino  delle  infrastrutture  presenti.  La  pulizia  straordinaria  ha  interessato  l’ampio  piazzale 
 lastricato,  ricoperto  da  uno  strato  di  terriccio  e  piante,  e  i  camminamenti  storici  del  giardino,  ricoperti 
 da  una  fitta  vegetazione  arbustiva.  La  messa  in  sicurezza  ha  riguardato  la  potatura  straordinaria, 
 realizzata  grazie  all’intervento  del  Comune,  di  alcune  grandi  robinie,  che  presentavano  alcuni  rami 
 pericolanti. 
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 Nel  mese  di  novembre  2021,  nell’ambito  del  PermaFest,  organizzato  dal  Movimento  Permacultura 
 Sicilia,  sono  stati  messi  a  dimora  circa  25  alberi  da  frutto  di  varietà  antiche  siciliane,  aggiungendosi 
 alle alberature storiche da frutto già presenti nel giardino. 

 Foto di gruppo al termine della piantumazione di 25 alberi da frutto durante il PermaFest, dicembre 2021 

 Nel  mese  di  dicembre  2021,  i  primi  bancali  dell’orto  invernale  sono  stati  realizzati  nell’area  adiacente 
 al  piazzale  lastricato.  Durante  la  Festa  d’Inverno,  grazie  all’intervento  di  bambini  e  adulti,  l’orto  è 
 stato  piantumato  con  la  messa  a  dimora  di  piantine  di  aglio,  cipolla  e  porri,  e  il  terreno  delle  terrazze 
 Est  (tra  la  Biblioteca  e  il  giardino)  è  stato  dissodato  e  preparato  per  la  semina  del  grano.  Alla  fine  di 
 dicembre,  in  occasione  della  Festa  della  Semina,  è  stata  eseguita  la  semina  di  grano  antico  Timilìa 
 nelle terrazze Est, antistanti la Biblioteca. 
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 I lavori di realizzazione dei primi bancali dell’orto, dicembre 2021 

 Altro  risultato  raggiunto  nella  stagione  invernale,  nel  mese  di  febbraio,  è  stato  l’installazione  del 
 casotto degli attrezzi fornito dal Comune. 

 Nei  mesi  primaverili  sono  stati  portati  a  termine  i  lavori  di  allaccio  elettrico  e  idrico,  con  lo 
 spostamento  e  il  riutilizzo  di  un  serbatoio  idrico  inutilizzato  di  proprietà  del  comune.  Inoltre,  la  pulizia 
 e  la  cura  dello  spazio  sono  state  ampliate  al  “tempietto”  votivo  al  centro  del  giardino,  che  è  stato 
 parzialmente  ripulito  dall’edera  e  recintato.  Nel  mese  di  maggio  è  stata  portata  a  termine  la  scerbatura 
 del  giardino,  tramite  la  tecnica  della  trinciatura,  che  ha  il  vantaggio  di  preservare  la  fertilità  del  suolo 
 grazie  alla  pacciamatura  ottenuta  nel  processo  di  trinciatura.  Nel  mese  di  maggio  è  stato  anche 
 realizzato un sentiero di pietre colorate per facilitare l’orientamento dei visitatori del giardino. 
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 Durante  il  mese  di  giugno,  sono  stati  realizzati  impianto  elettrico  di  base  e  impianto  di 
 irrigazione,  entrambe gli impianti hanno permesso  l’installazione di un motori. 

 -  divertificio 
 -  scala di connessione alla biblioteca 
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 Le attività e gli eventi 

 2021-2022 
 Le  attività  e  gli  eventi  che  si  svolgono  nel  giardino  dell’ex  Educandato  San  Luigi  costituiscono  parte 
 integrante  del  progetto  e  rappresentano  momenti  di  festa  collettiva  e  socialità.  In  linea  con  gli  obiettivi 
 progettuali,  durante  questi  momenti  si  celebra  il  raccolto,  inteso  sotto  molteplici  forme,  che  vanno 
 dalla  materialità  dei  prodotti  agricoli  dell’orto  alle  relazioni  umane  (e  non)  instauratesi  tramite  la 
 partecipazione alle attività. 

 I sabati pomeriggio di giardinaggio 
 A  partire  dall’autunno  2021,  ogni  sabato  nel  giardino  si  sono  svolte  le  attività  di  manutenzione 
 ordinaria  e  gli  interventi  sul  giardino  sopra  descritti,  coadiuvati  da  momenti  di  gioco  e  socialità.  Tale 
 approccio  ha  permesso  e  permette  ancora  oggi  al  gruppo  di  rafforzare  i  legami  della  comunità  e  di 
 incoraggiare  la  partecipazione  spontanea  e  l’attivismo  civico,  nonché  di  trasformare  l’area  in  una  vera 
 e propria Piazza che si prepara ad ospitare comunità biodiverse ed interconnesse. 
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 Le feste stagionali e del raccolto 
 Le  feste  del  raccolto,  fin  da  tempi  lontani,  sono  celebrazioni  stagionali  che  si  svolgono  nei  diversi 
 periodi  dell’anno.  Date  le  differenze  climatiche  e  di  colture  in  tutto  il  mondo,  le  feste  del  raccolto  si 
 possono  trovare  in  vari  momenti  e  in  luoghi  diversi.  In  genere  prevedono  feste,  sia  familiari  che 
 pubbliche,  utilizzando  cibi  di  stagione  peculiari  di  una  determinata  regione.  Con  tale  premessa,  il 
 progetto  mira,  in  linea  con  il  patrimonio  socio-culturale  ereditato,  a  riproporre  tali  ritualità  per 
 festeggiare  i  raccolti  utilizzando  questi  momenti  come  occasioni  per  celebrare  l’operato  di  tutti  i 
 partecipanti  del  progetto.  Tramite  attività  ludiche  e  danze  della  tradizione  contadina  siciliana,  si 
 invitano  i  partecipanti  a  riflettere  sulla  stagionalità  alimentare  e  sull'importanza  di  celebrare  i  prodotti 
 che la terra ci dona. 

 Festa d’autunno 2021 
 La  festa  d’autunno  è  stato  un  momento  molto  partecipato,  con  la  presenza  di  circa  60  persone  nel 
 giardino  dell’Educandato.  Durante  l’evento  sono  state  raccolte  le  mandorle  del  grande  albero  secolare 
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 presente  nel  giardino,  ed  è  stata  proposta  la  danza  della  Curdedda,  un’antica  tradizione  siciliana  legata 
 a occasioni di festa, specialmente durante il raccolto. 

 La danza della  curdedda  nel giardino dell’ex-Educandato  San Luigi 

 Festa d’inverno 2021 
 Durante  la  Festa  d’Inverno,  con  l’aiuto  di  un  gruppo  misto  di  bambini  e  ragazzi,  è  stato  piantumato  il 
 primo orto invernale di Piazza di Terra, momento a cui è seguito un pranzo comunitario. 

 La piantumazione del primo orto invernale durante la Festa d’Inverno 
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 La festa della cuccia 2021 
 La  festa  della  cuccìa  è  stata  organizzata  in  collaborazione  con  il  Molino  Crisafulli,  che  ha  preparato  la 
 tradizionale  pentolata  di  cuccìa,  e  l’Associazione  il  Ramarro  ODV,  che  ha  fornito  supporto  logistico  e 
 partecipato  all’evento.  Per  l’occasione,  il  gruppo  di  Piazza  di  Terra  ha  allestito  il  primo  mercatino  di 
 auto-finanziamento  presentando,  tra  le  altre  cose,  la  fanzine  artigianale  “Il  Libro  Permanente  di  Piazza 
 di  Terra”.  La  festa  si  è  conclusa  con  un  momento  conviviale  che  ha  visto  la  partecipazione  di  circa 
 100 persone. 

 La festa della semina 2022 
 La  festa  della  semina  si  è  tenuta  il  30  dicembre  2021,  in  occasione  della  semina  del  grano  antico 
 Timilìa  (donato  dal  Molino  Crisafulli),  nelle  terrazze  inferiori  del  giardino.  La  semina  è  stata 
 preceduta da una meditazione guidata sul cambiamento. 
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 Un momento della Festa della Semina 

 Festa d’estate 2022 
 In occasione della festa d’estate, svoltasi a giugno 2022, è stato simbolicamente inaugurato lo spazio 
 Piazza di Terra con il “taglio della spiga”. Erano presenti il sindaco di Caltagirone Fabio Roccuzzo e 
 l’assessore Lara Lodato e l’ex-assessore Antonio Montemagno che ha seguito le origini del progetto. 
 Durante la festa d’Estate è stata svolta la prima edizione de “Il microfono parlante”, un momento di 
 condivisione e improvvisazione con un microfono aperto. La stessa sera è stata anche preparata una 
 degustazione con pietanze a base dei prodotti dell’orto estivo di Piazza di Terra  . 

 Festa d’autunno 2022 
 La festa d’autunno 2022 ha visto la partecipazione dei bambini che in estate hanno frequentato il 
 progetto “orto a chi tocca”, oltre ad una decina di ospiti nuovi. Durante la festa abbiamo riproposto il 
 gioco della “curdedda” accompagnato da canti tipici della tradizione siciliana. Durante la festa 
 abbiamo offerto fichi d’india tardivi (bastardoni) dell’azienda caudarella e succhi e tisane. Alla fine 
 abbiamo raccolto le ultime produzioni dell’orto estivo e distribuite ai presenti. 

 Festa d’inverno 2022 
 La festa d’inverno 2022 è stata un altro momento di convivialità durante il quale abbiamo cucinato 
 una zuppa grazie anche agli strumenti acquistati durante l’anno (pentoloni, braciere a gas e 
 suppellettili varie). La partecipazione è stata numerosa e la giornata non molto ventosa ci ha permesso 
 di godere dell’intera giornata, fino al tramonto. La festa ci ha confermato la predisposizione del luogo 
 ad organizzare eventi dove il cibo sano e di qualità riesce ad aggregare ed a promuovere il consumo 
 critico e consapevole, oltre a sensibilizzare sul valore del mercato locale. Durante la festa si 
 concretizza sempre di più la volontà di attrezzarci con una cucina da  campo per semplificare 
 l'organizzazione di eventi di questo tipo. Durante la festa abbiamo presentato e promosso Il Libro 
 Permanente di Piazza di Terra 2022. 
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 La Ritruvatura 
 In  linea  con  l’obiettivo  di  sensibilizzare  alla  riduzione,  riuso  e  riciclo  delle  risorse,  Piazza  di  Terra  ha 
 realizzato  3  edizioni  de  La  Ritruvatura  -  MERCATINO  DEL  RIUSO  CREATIVO  E  DEI 
 PRODOTTI  LOCALI  ,  un  momento  per  ritrovarsi  ogni  prima  domenica  del  mese  in  Piazza  e 
 scambiare,  vendere  o  regalare  oggetti  di  cui  non  abbiamo  più  bisogno  e/o  prodotti  fatti  con  cura  da 
 agricoltor* e artigian* locali. 

 Rigenerazioni 

 In  conformità  con  la  valenza  “rigenerativa”  del  progetto  Piazza  di  Terra,  il  24  aprile  2022  ha  avuto 
 inizio  la  rassegna  “RIGENERAZIONI  -  circolo  di  arti  e  culture  rigenerative”,  una  serie  di  incontri 
 teorico-pratici  a  cura  dell’antropologo  Gesualdo  Busacca  per  esplorare  il  ruolo  delle  arti  e  della 
 cultura  nei  processi  di  rigenerazione,  dal  locale  al  globale.  Gli  incontri,  rivolti  a  giovani  e  adulti  di 
 ogni  età,  si  sono  tenuti  a  cadenza  bisettimanale,  a  domeniche  alterne,  nel  giardino  dell’ex-Educandato 
 San  Luigi,  base  del  progetto  Piazza  di  Terra,  o  in  altri  luoghi  della  città.  Il  secondo  incontro  (8 
 maggio)  è  stato  ospitato  dal  Museo  Diocesano;  il  quarto  incontro  (5  giugno)  si  è  tenuto  nell’area  verde 
 di  Piazza  del  Volontariato.  Ciascun  incontro  è  stato  suddiviso  in  due  parti:  una  prima  parte  teorica 
 dedicata  alla  discussione  di  libri,  opere  d’arte  e  altri  esempi  di  “cultura  rigenerativa”;  dopo  un 
 intervallo  con  degustazione  di  prodotti  locali,  la  seconda  parte  si  è  focalizzata  su  laboratori  pratici  di 
 scrittura  collettiva,  ascolto  attivo,  gioco  e  altre  attività.  Tra  gli  incontri  organizzati,  grande  successo  ha 
 riscosso  l’appuntamento  del  22  maggio,  che  ha  visto  la  partecipazione  straordinaria  della  scrittrice 
 Maria Attanasio insieme a una platea di circa 40 persone. 
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 L’incontro di RIGENERAZIONI del 22 maggio 2022, con Maria Attanasio 

 Orto a Chi Tocca! 
 Nell’ambito delle attività straordinarie con finalità formative rientra  ORTO A CHI TOCCA!  – estate 
 a Piazza di Terra  , un  campo  all’aperto  per bambini  e ragazzi dai 6 ai 13 anni. La volontà di 
 coinvolgere i minori nelle attività di Piazza di Terra  nasce da una considerazione sulla condizione 
 odierna dei bambini e dei ragazzi, troppo spesso alienati dal contatto con la Terra e con i propri simili, 
 anche per causa del lungo periodo di pandemia.  Le  attività specifiche organizzate per i bambini e 
 ragazzi a Piazza di Terra sono tutte indirizzate a costruire un sistema educativo organico orientato 
 verso la rigenerazione di saperi, abitudini, culture e pratiche, con il fine ultimo di favorire il 
 riavvicinamento ad un sistema di valori in grado di rigenerare la società del futuro, a partire dalle 
 comunità locali e dagli spazi urbani condivisi e vissuti dalle stesse comunità. 

 Il  campo  estivo  si  è  attivato  come  da  programma  giorno  13  giugno,  per  chiudersi  temporaneamente 
 giorno  29  luglio  e  ripartire  con  l’ultimo  turno  di  2  settimane  dal  22  agosto  al  2  settembre  2022,  per  un 
 totale di 9 settimane di attività. 
 Oltre  ad  una  media  di  12  minori  paganti  a  turno,  il  campo  estivo  ha  ospitato  gratuitamente  5  minori 
 stranieri  provenienti  da  una  famiglia  in  situazione  di  difficoltà.  La  presenza  dei  minori  stranieri  ci  ha 
 permesso  di  sperimentare  metodi  e  strumenti  per  l’integrazione,  attraverso  alcune  delle  attività 
 proposte durante il campo estivo, con risultati molto positivi. 
 Durante  la  prima  settimana  del  campo  estivo,  a  partire  dal  13  giugno,  sono  state  messe  a  dimora  le 
 piantine  dell’orto  estivo,  che  in  breve  tempo  è  diventato  il  protagonista  del  campo  estivo  e  delle 
 attività di Piazza di Terra. 
 Oltre  alle  attività  di  cura  dell’orto  e  di  educazione  ambientale,  sono  state  svolte  numerose  altre 
 attività,  dai  laboratori  sul  riciclo  creativo  a  sessioni  di  scrittura  collettiva,  arte,  musica  (laboratorio  di 
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 autocostruzione  di  strumenti  musicali),  gioco,  costruzione  di  oggetti  e  dispositivi  utilizzando  i 
 materiali presenti in loco, teatro, archeologia e altre. 
 Tutti  i  partecipanti  si  sono  dimostrati  interessati  e  sensibili  alle  tematiche  trattate  durante  il  campo 
 estivo,  partecipi  alle  attività  ed  entusiasti  dell’esperienza  vissuta  in  gruppo.  Durante  il  periodo  del 
 campo  estivo  sono  state  organizzate  due  feste  finali,  coinvolgendo  le  famiglie  dei  minori  partecipanti, 
 per  poter  condividere  con  genitori,  parenti  e  amici  la  restituzione  di  feedback  rispetto  alle  attività 
 svolte  e  all’esperienza  vissuta,  per  far  conoscere  il  luogo  e  il  progetto  in  corso  e  per  far  vedere  il 
 lavoro  svolto  dai  minori  durante  il  campo  estivo,  i  quali  hanno  guidato  con  entusiasmo  genitori  e 
 amici  all’interno  dello  spazio.  Questo  aspetto  in  particolare  definisce  il  legame  che  si  è  instaurato  tra  i 
 giovani  partecipanti  e  lo  spazio  vissuto  durante  il  campo  estivo,  così  come  il  senso  di  appartenenza  e 
 di cura verso il bene comune. 
 Per  chi  ha  gestito  le  attività  con  i  minori  le  settimane  di  campo  estivo  sono  state  anche  una  preziosa 
 occasione  per  sperimentare  metodi  e  attività  sviluppate  secondo  i  principi  descritti  sul  progetto, 
 monitorare  e  registrare  i  risultati  ottenuti,  raccogliere  feedback  e  ottimizzare  le  attività  laddove 
 necessario. 

 Un momento di laboratorio durante il campo “Orto a Chi Tocca” 

 Le serate estive e il Microfono Parlante - Estate 2022 
 Durante tutta l’estate 2022 si sono tenute diverse serate conviviali presso il giardino 
 dell’ex-Educandato San Luigi, con lo scopo di condividere i prodotti dell’orto estivo e aprire la 
 “piazza” alla comunità cittadina. Le cene, preparate dalle volontarie e i volontari del progetto per i 
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 soci di Extopia, utilizzando ingredienti locali e a km 0, sono state anche un’occasione di 
 autofinanziamento del progetto. 
 I dopocena sono stati caratterizzati da un nuovo format che ha riscosso molto successo ed è divenuto 
 una costante delle attività estive: il Microfono Parlante, un microfono aperto per la condivisione di 
 poesie, musica, esperienze personali, testi, improvvisazioni comiche, e molto altre.  Uno dei 
 “microfoni parlanti” più riusciti ha visto la partecipazione del quartetto jazz torinese “Casa BarTò”, di 
 passaggio a Caltagirone nella loro tournée estiva, che ci ha regalato una serata di prove aperte al 
 pubblico e improvvisazione. Il tema della serata era “Restanza e ritornanza”, argomento che ha 
 permesso a molti giovani Siciliani ritornati a Caltagirone da periodi di soggiorno all’estero o in Italia 
 continentale, di condividere le loro esperienze, i loro desideri ed i loro sogni. 

 BOSCO COLTO 
 Il laboratorio “imparare dalla selva”, all’interno del progetto “BOSCO COLTO” promosso da Studio 
 NOWA e da diverse associazioni ed enti del comprensorio calatino, oltre che ad artisti e professionisti 
 di settori diversi, ha contribuito a far conoscere il progetto PdT a tutta la cittadinanza e a numerose 
 volontarie e volontari che hanno partecipato al campus. Durante la settimana del campus, le numerose 
 attività realizzate hanno lasciato il luogo profondamente trasformato. La prima sera, in occasione 
 dell’inaugurazione del campus, la piazza del giardino dell’ex-Educandato San Luigi ha ospitato oltre 
 150 partecipanti, ai quali è stato proposto un catering preparato dallo chef Matco Falcone di 
 “Uccalamma”, che si sono fermati a discutere sul progetto, a chiaccherare ed ad assistere al 
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 “microfono parlante”, che nelle sere a seguire è stato proposto più volte riscuotendo grande curiosità 
 ed interesse. 

 Durante il Campus sono stati realizzati: 
 -  Completamento dei lavori nel Divertificio (o giardino segreto) con pulizia generale, messa in 

 sicurezza ed allestimento per accogliere i bambini. 
 -  Pulizia della scala che porta dalla corte della biblioteca al giardino, e relativa messa in 

 sicurezza del passaggio fino ad allora chiuso per diversi anni. 
 -  Costruzione dell’ultima parte di scala che collega la parte bassa con la piazza nel giardino 
 -  Sistemazione definitiva dei casotti porta attrezzi, con relativa pavimentazione ed allestimento 

 della struttura che collega i due casotti a cura di Studio Analogique 
 -  Pulizia delle canne per completare la copertura dei casotti 
 -  Pulizia della piazza e potatura di alcuni alberi 
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 Oltre alle attività al giardino dell’Educandato abbiamo partecipato a presentazioni, lezioni e feste a S. 
 Pietro presso la Stazione Sperimentale di Granicoltura. 
 Il laboratorio si è concluso con lo spettacolo “A pinna di Hu” a cura di Nave Argo. 
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 2023 

 Il laboratorio di potatura 
 Le attività del 2023 si sono aperte con un laboratorio di potatura degli alberi da frutto condotto 
 dall’esperto giardiniere e potatore Giovanni Sinopoli. Tramite questo laboratorio, abbiamo conciliato 
 la necessaria cura di molti degli alberi da frutto già presenti nel Giardino, molti dei quali in stato di 
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 abbandono, con la trasmissione di conoscenze e tecniche di potatura efficaci e rispettose della salute e 
 della crescita armonica delle piante. Il laboratorio mattutino si è concluso con un pranzo cucinato con 
 le erbe spontanee del giardino, i prodotti dell’orto invernale e altri ingredienti biologici locali. 

 Ajutati che Dio t’aiuta 
 Durante il mese di febbraio 2023 due eventi avversi hanno colpito il progetto Piazza di Terra. Il primo 
 è stato un furto del motorino dell’acqua, prolunghe elettriche e altri oggetti, a seguito del quale 
 abbiamo, a malincuore, deciso di chiudere l’accesso carrabile al giardino fuori dalle giornate di 
 attività. Il secondo è stato un uragano mediterraneo che si è abbattuto sull’intera Sicilia orientale, 
 generando diversi danni ad alberi e strutture. Il danno più grosso subito dal giardino è stato la caduta 
 del grande mandorlo del giardino dell’ex-Educandato, l’albero più grande presente in giardino. Questi 
 eventi hanno molto rattristato il gruppo di volontarie e volontari che collabora al progetto, ma sono 
 stati anche una buona occasione per stringere rapporti con altri gruppi attivi sul territorio, tra cui il 
 circolo Legambiente “Il Cigno”, che ha subito un simile furto negli stessi giorni, e il gruppo scout 
 CNGEI, che ci ha aiutati a ripristinare le aree del giardino danneggiate dai forti venti dell’uragano. 

 Il Maggio dei Libri 2023 
 In occasione del Maggio dei Libri 2023, abbiamo accolto l’invito da parte della Biblioteca Comunale 
 e dall’Assessorato alle attività giovanili del Comune di Caltagirone a organizzare alcuni eventi 
 culturali sul tema della Resistenza, scelto come filo conduttore dell’intera rassegna. Extopia APS ha 
 proposto una nuova serie di incontri sulla scia della rassegna RIGENERAZIONI, intitolata 

 25 



 R-ESISTENZA -  disobbediamo per la vita  . I due incontri in programma hanno proposto itinerari 
 letterari e audiovisivi su diversi temi legati alla resistenza, dall’emergenza climatica alla repressione 
 dei diritti umani, dalle proteste giovanili alle nuove forme di attivismo. Il primo incontro, intitolato 
 Abbecedario della nonviolenza  (a cura di Gesualdo  Busacca), ha fornito un’introduzione alla storia e 
 all’attualità della resistenza civile nonviolenta, tramite le parole di alcune persone che l’hanno 
 praticata: Gandhi, Henry David Thoreau, Diane Nash, Martin Luther King, Maria Occhipinti e altre 
 autrici e autori. 
 Il secondo incontro, curato da Federica Alba di Raimondo, intitolato  R-esistenze. Scatenando l’Iran di 
 dio,  ha offerto un percorso letterario sulle proteste  giovanili e femminili per parlare di diritti, regimi 
 repressivi, patriarcato, migrazioni e transfemminismo. 

 Formazione 
 Il  progetto,  oltre  a  prevedere  delle  attività  comunitarie  cittadine  offre  percorsi  formativi  alle  scuole  di 
 ogni  ordine  e  grado.  Arrivare  negli  ambienti  scolastici,  e  dunque  arrivare  direttamente  ai  giovani, 
 rappresenta  per  il  progetto  l’opportunità  di  sensibilizzare  le  istituzioni  a  coinvolgere  l’istruzione  nella 
 creazione  di  una  comunità  più  attiva  e  consapevole.  A  tale  scopo  Piazza  di  Terra  è  stato  selezionato  tra 
 i  progetti  della  Green  Community  di  RiGenerazione  Scuola  ,  il  primo  piano  attuativo  degli  obiettivi 
 dell’agenda  2030  dell’ONU  pensato  dal  MIUR  per  accompagnare  le  scuole  nella  transizione  ecologica 
 e  culturale  e  nell'attuazione  di  percorsi  di  educazione  allo  sviluppo  sostenibile  previsti 
 dall’insegnamento dell’educazione civica. 
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 Tra  le  tematiche  che  il  gruppo  di  Piazza  di  terra  si  prefigge  di  offrire  nella  costruzione  dei  suoi 
 percorsi formativi troviamo: 

 ●  Cittadinanza Attiva 
 ●  Educazione ambientale 
 ●  Rigenerazione urbana 
 ●  Interculturalismo e Multiculturalismo 
 ●  Sostenibilità 
 ●  Educazione alla consapevolezza alimentare 
 ●  Educazione alla lentezza/piccolezza 
 ●  Permacultura 
 ●  Playfulness 
 ●  Agroecologia 

 Attività con le scuole 
 In  linea  con  gli  obiettivi  di  Piazza  di  Terra,  il  gruppo  delle/i  socie/i  di  Extopia  ad  oggi  ha  supportato  le 
 seguenti attività formative: 

 ●  Incontro  con  gli  alunni  della  scuola  primaria  dell’Istituto  Sant’Orsola  nell’ambito  della 
 realizzazione di un progetto PON. 

 ●  Incontro  con  gli  studenti  del  Liceo  Scientifico  “E.  Majorana”  nell’ambito  della  Festa 
 dell’Albero 

 ●  Incontro  con  gli  studenti  del  Liceo  “Secusio”  sul  tema  del  volontariato  e  della  cittadinanza 
 attiva. 

 ●  Maggio  dei  libri  -  27  Maggio,  attività  di  fruizione  interattiva  del  patrimonio  naturalistico  di 
 Villa  Patti  attraverso  un’attività  di  Educazione  alla  Terra  e  un’attività  di  Comunità  NarrAttive 
 3.0  rivolte  a  circa  150  alunni  di  scuola  dell'infanzia,  primaria  e  secondaria  di  primo  grado.  Le 
 attività  sono  state  progettate  ispirandosi  a  “La  Nazione  delle  Piante”  di  Stefano  Mancuso  e 
 alle attività dell’Istituto Internazionale per L’Educazione alla terra. 

 ●  Ottobre  2022  -  Attività  di  educazione  alla  terra  “Il  Sottomondo”  con  scuole  dell’  infanzia.  Lo 
 spazio  Piazza  di  Terra  ha  ospitato  gli  alunni  di  3  classi  della  scuola  dell’infanzia  dell’I.C. 
 Alessio Narbone di Caltagirone in un’attività di contatto con la terra. 
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 Attivazione di comunità (fuori dal Giardino) 
 Come  indicato  tra  gli  obiettivi  del  progetto,  a  garanzia  della  sua  replicabilità,  una  delle  finalità  di 
 Piazza  di  Terra  è  quella  di  configurarsi  al  termine  dei  5  anni  come  un  HUB  cittadino  che  supporti  in 
 forma  permanente  attività  di  trasformazione  di  spazi  verdi  poco  utilizzati  a  Caltagirone  in 
 orti-giardini.  A  tale  scopo,  sono  state  individuate  in  fase  progettuale  20  aree  che,  qualora  curate  da 
 comunità di quartiere, potrebbero costituire nuove Piazze di Terra. 
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 La mappa dei siti “ortabili” di Caltagirone. Disegno tratto dal “Libro Permanente di Piazza di Terra” 

 Parcologico 
 La  prima  azione  di  supporto  a  progetti  di  cura  condivisa  di  aree  verdi  in  altri  quartieri  della  città  si  è 
 svolta  con  un  gruppo  di  giovanissimi  del  quartiere  Semini  che,  intenzionati  a  replicare  l’esperimento 
 di  Piazza  di  Terra  nel  parchetto  degradato  di  Via  Pier  Paolo  Morretta,  hanno  lanciato  il  progetto 
 Parcologico  .  I  ragazzi  di  Parcologico  sono  stati  dapprima  invitati  a  partecipare  a  varie  iniziative  di 
 Piazza  di  Terra,  in  particolare  alla  Ritruvatura,  a  incontri  di  progettazione  tecnico-scientifica  e  alle 
 attività  del  sabato  pomeriggio.  Successivamente,  il  gruppo  di  Piazza  di  Terra  ha  fornito  supporto  al 
 progetto  Parcologico  facilitando  i  primi  tre  incontri  di  progettazione  partecipata  nel  parchetto  dei 
 Semini. 
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 Attività di progettazione con i bambini del quartiere Semini 

 Consulta Giovanile di Caltagirone 
 Extopia APS ha avuto un ruolo di supporto e facilitazione nella ricostituzione della Consulta 
 Giovanile di Caltagirone, avvenuta a seguito di una serie di incontri organizzati dall’Assessorato alle 
 politiche giovanili, ai quali Extopia ha partecipato, introducendo strumenti di facilitazione per la 
 gestione delle riunioni e per la co-progettazione. Durante gli incontri, è emerso il bisogno di giovani e 
 giovanissimi (14-25 anni) di Caltagirone di disporre di uno spazio autogestito per lo studio e 
 l’incontro. Nel corso delle attività di co-progettazione, la scelta è caduta sui locali di Villa Patti, che 
 sono stati destinati ad aula-studio, centro culturale, e sede della Consulta Giovanile di Caltagirone. È 
 attualmente in corso, con il supporto di Piazza di Terra, la risistemazione di una parte del giardino di 
 Villa Patti, da utilizzare come area lettura estiva. 

 Eventi ospitati da Piazza di Terra 
 Il  progetto  per  sua  natura  ha  l’obiettivo  di  fungere  da  Piazza  per  le  comunità  che  si  avvicinano  ad 
 essa,  pertanto  da  ottobre  del  2021  la  “Piazza”  oltre  ad  ospitare  attività  organizzate  da  Extopia  ha 
 ospitato molteplici iniziative. 

 Maggio dei libri 2022 
 In  occasione  del  Maggio  dei  libri  si  sono  svolte  delle  letture  a  voce  alta  presso  il  giardino,  organizzate 
 dal gruppo teatrale “Sazi d’Amore”. 

 Incontri e riunioni di gruppi informali 
 Vari  gruppi  informali  durante  il  2022  hanno  svolto  attività  e  iniziative  presso  il  giardino,  tra  questi 
 l’associazione  buddhista,  gli  scout,  la  comunità  giovanile.  L’uso  dello  spazio  da  parte  di  gruppi 
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 informali  più  di  altri  fa  sì  che  lo  spazio  concesso  in  gestione  a  Extopia  assuma  la  configurazione  di 
 luogo di comunità iniziando a riconfigurarlo come un vera e propria piazza per la comunità. 

 Spettacoli teatrali e performance 
 Nell’ambito  delle  collaborazioni  avviate  con  altre  Associazioni  Culturali  operanti  all’interno  della 
 nostra  Comunità,  nel  periodo  estivo  sono  stati  realizzati  due  eventi  in  collaborazione  con 
 l’Associazione Culturale “Nave Argo”. 
 I  due  eventi  si  inseriscono  inoltre  tra  le  attività  di  promozione  della  lettura  promosse  dall’Assessorato 
 alle  Biblioteche  Comunali:  Extopia  e  Nave  Argo  sono  infatti  tra  i  sottoscrittori  del  “Patto  locale  per  la 
 Lettura” avendo contribuito alla redazione del nuovo documento. 

 Performance-presentazione del libro: SHUMA TRAGLIABISSI  - Torri del Vento Edizioni 

 MARTEDI 21 GIUGNO 2022  ore 18:30 
 Giardino ex Educandato S. Luigi - Caltagirone 
 Con Dario Muratore (autore e attore di teatro) e Filippa Ilardo  (giornalista e critico teatrale) 

 Shuma  Tragliabissi  è  una  favola  scura,  raccontata  con  i  colori  del  mare.  La  storia  di  un  bambino  che 
 cade  tra  le  stelle  del  cielo  buio  e  le  bolle  dell’abisso  profondo.  Shuma  non  ricorda  il  suo  nome,  il  mare 
 gli  ha  cancellato  la  testa  e  in  tasca  ha  soltanto  la  sua  pagella.  Si  risveglia  in  compagnia  di  misteriose 
 creature  marine  e,  insieme  a  loro,  intraprende  il  lungo  e  tortuoso  viaggio  verso  il  SopraSopra,  la 
 terraferma,  la  salvezza,  dolce  allegoria  delle  difficili  rotte  dei  migranti.Un’avventura  tra  i  fondali  del 
 Mar  Mediterraneo  alla  ricerca  del  proprio  destino.  Shuma  Tragliabissi  parla  a  tutti,  grandi  e  piccini  e 
 attraversando antiche leggende, diventa storia del nostro tempo. 
 Info:  https://www.facebook.com/dario.muratore.31 

 Spettacolo teatrale: A PINNA DI HU 

 SABATO 2 LUGLIO 2022  ore 18:30 
 Giardino ex Educandato S. Luigi – Caltagirone 
 Di e con Iridiana Petrone 
 Musiche eseguite dal: Quartetto AreaSud 
 Produzione Nave Argo 
 Partecipazione con quota singola di euro 5,00 

 Si  narra  che  un  re,  divenuto  cieco,  chiese  ai  due  figli  -  un  maschio  e  una  femmina  -  di  trovare  la  piuma 
 di  un  pavone  grazie  alla  quale  avrebbe  finalmente  recuperato  la  vista.  Chi  fosse  riuscito  nell’impresa 
 avrebbe ricevuto l'intero regno in segno di gratitudine. 
 Lo  spettacolo  è  liberamente  ispirato  al  racconto  popolare  siciliano  dal  titolo  "Lu  re  di  Napoli",  uno  dei 
 tanti  raccolti  agli  inizi  del  Novecento  dallo  scrittore  ed  etnologo  Giuseppe  Pitré.  Il  racconto  è  stato 
 riadattato in uno spettacolo di narrazione in dialetto siciliano. 
 Le  musiche  popolari,  eseguite  dal  Quartetto  AreaSud,  sono  parte  fondamentale  della  messa  in  scena 
 che ha un forte legame, nella forma e nella struttura, con la tradizione dei cantastorie siciliani. 
 Info:  https://naveargo.org/produzione/a-pinna-di-hu/ 
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 Diffusione e comunicazione 
 Il  progetto  Piazza  di  Terra  ha  utilizzato  diversi  canali  di  comunicazione  per  informare  la  cittadinanza 
 sulle  attività  in  programma  e  realizzate.  Le  comunicazioni  sono  state  inviate  via  e-mail  alla  lista  dei 
 soci  di  Extopia  e  delle  persone  interessate  al  progetto;  inoltre,  comunicazioni  a  cadenza  bisettimanale 
 sono  state  condivise  tramite  le  pagine  Facebook  e  Instagram  di  Extopia  APS  e  tramite  il  gruppo 
 Whatsapp  di  Piazza  di  Terra.  L’utilizzo  di  tali  strumenti  è  finalizzato  a  un  efficace  raggiungimento 
 della  cittadinanza.  La  capacità  di  diffusione  dei  canali  utilizzati  per  veicolare  le  comunicazioni  cresce 
 costantemente  e  ad  oggi  la  lista  contatti  conta  circa  300  persone  interessate  al  progetto.  Altre  iniziative 
 di comunicazione hanno previsto la realizzazione di opere artigianali da distribuire fisicamente. 

 #TipOrto a Piazza di Terra 
 Con  lo  scopo  di  preparare  e  stimolare  la  partecipazione  della  comunità  ai  sabati  pomeriggio  nel 
 giardino  dell’Educandato  e  al  progetto  in  generale,  nel  mese  di  ottobre  2021,  ovvero  nella  fase  di  set 
 up  del  progetto,  Extopia  ha  lanciato  la  campagna  #TipOrto  a  Piazza  di  Terra.  Per  l’occasione,  sono 
 stati  realizzati  15  mini-orti  in  cassette  ortofrutticole,  consegnati  poi  ad  altrettante/i  titolari  di  attività 
 commerciali  situate  in  luoghi  frequentati  della  città.  Ciascuna  cassetta  recava  un  cartello  con  l’invito  a 
 partecipare alle attività del sabato pomeriggio all’Educandato. 
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 Il libro permanente di Piazza di Terra 
 La  realizzazione  del  “Libro  Permanente  di  Piazza  di  Terra”,  libro  artigianale  realizzato  a  mano  con  il 
 metodo  del  collage,  racconta  la  storia  dei  primi  mesi  di  vita  del  progetto,  incluse  le  fasi  di 
 progettazione  e  quelle  di  set  up  del  progetto.  La  sua  funzione  è  quella  di  diffondere  in  forma  creativa 
 informazioni,  metodi  e  risultati  relativi  al  progetto  utilizzando  linguaggi  più  accessibili  e  amichevoli. 
 Il  libro,  oltre  a  configurarsi  come  una  ‘fanzine’  autoprodotta  di  valore  artistico,  assolve  una  funzione 
 didattica  costituendo  il  punto  di  partenza  per  la  redazione  del  vademecum  che  verrà  redatto  a 
 conclusione  del  progetto.  Il  “Libro  permanente  di  Piazza  di  Terra”  esce  alla  fine  di  ogni  anno  in 
 tiratura limitata. 
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 Edizione 2021 + Edizione 2022 
 I lavori per la creazione del Libro Permanente di Piazza di Terra 2022 sono stati effettuati tra fine 
 novembre 2022 ed inizio dicembre 2022. Come l’anno prima, è stata allestita una sala temporanea di 
 editoria creativa in uno spazio messo a disposizione di un* soci*, dove in alcune giornate di lavoro 
 collettivo sono state create le pagine con il metodo fanzine, ovvero con l’utilizzo analogico di collage, 
 testi e disegni. Come per l’anno precedente, il Libro permanente di Piazza di Terra nasce come attività 
 di autofinanziamento e si concretizza in un plico che, in maniera creativa, racconta le attività del 
 progetto Piazza per l’anno appena trascorso. Il prodotto editoriale 2022 è stato rivisto nel suo format e 
 fornito in pagine sfuse, che ogni sostenitore acquirente può rilegare autonomamente nell’ordine che 
 preferisce. È stata anche inserita una pagina vuota, con l’invito per ognuno a creare la propria pagina e 
 le istruzioni per farla. I libri o fanzine sono state stampate a fine dicembre 2022. 
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 Sostenibilità 
 Il  progetto  ha  previsto  l'utilizzo  di  strumenti  che  saranno  utili  a  garantire  la  sostenibilità  del  progetto. 
 Il gruppo di coordinamento ha considerato necessario dunque servirsi di: 

 ●  donazioni spontanee 
 ●  erogazioni liberali da privati 
 ●  eventi di autofinanziamento 
 ●  attività di volontariato 
 ●  progettazioni ad hoc finanziate tramite bandi pubblici 
 ●  campagne di crowdfunding su piattaforme online 

 Erogazioni liberali e sponsorizzazioni tecniche 
 Il progetto nei primi 6 mesi di attività si è sostenuto attraverso sponsorizzazioni e contributi da parte 
 di soggetti privati e non, che, con donazioni di varia natura, hanno contribuito allo svolgimento delle 
 attività di Piazza di Terra. 
 Tra i soggetti che supportano il progetto, ringraziandoli per il loro contributo, si citano: 

 ●  Comune di Caltagirone  fornisce le utenze; 
 ●  Consorzio Galline Felici  fornisce un contributo monetario  annuale; 
 ●  Molino Crisafulli  ha fornito contributi monetari e  donazioni in natura (grano, attrezzi, 

 prodotti, ecc.); 
 ●  Sikelia  ha fornito contributi monetari e donazioni  in natura (oggetti in ceramica); 
 ●  Unica Azienda Agricola  ha offerto prestazioni lavorative  (amminutamento, aratura, ecc..) e 

 donazioni in natura (semi, piante, prodotti, ecc…); 
 ●  Nave Argo  ha fornito contributi monetari attraverso  la realizzazione di spettacoli e laboratori, 

 donazioni in natura e comodati d’uso temporanei di attrezzature (sedie); 
 ●  Il Ramarro  ha fornito contributi monetari e donazioni  in natura (zappe, carriole, ecc…); 
 ●  ScalaMatrice33  ha donato tre opere d’arte da mettere  all’asta; 
 ●  Amaro Siciliano  ha contribuito con donazioni in natura  (sedie, tavoli); 
 ●  Terra Rossa  ha offerto prestazioni lavorative e donazioni  in natura; 
 ●  Terra Nostra  ha fornito contributi monetari e donazioni  in natura (prodotti); 
 ●  Bio 360  ha fornito contributi monetari e donazioni  in natura (prodotti); 
 ●  Guerrera  ha contribuito con donazioni in natura (attrezzi); 
 ●  Agripoint Ferrante  ha contribuito con donazioni in  natura (piante, semi, ecc…); 
 ●  Gambera Garden  ha contribuito con donazioni in natura  (piante, semi, argilla espansa, 

 ecc…); 
 ●  Cooperativa Petraviva Madonie  ha contribuito con donazioni  in natura (alberi di varietà 

 antiche) 
 ●  Agriservice Orofino  ha contribuito con donazioni in  natura (piante, semi, argilla espansa, 

 ecc…); 
 ●  Plastic Free  ci ha aiutato a pulire l’area dall’immondizia  prima dell’insediamento 
 ●  F.lli Annaro S.N.C  ha contribuito con donazioni in  natura (argilla espansa) 
 ●  Caudarella  ha offerto prestazioni lavorative 
 ●  Majeutica  ha contribuito con donazioni in natura (attrezzi) 
 ●  Gruppo buddista Caltagirone  ha fornito contributi  monetari 
 ●  Le Terre del Tutto  ha contribuito con spazi e materiali  a supporto delle riunioni 
 ●  Murgana  ha fornito sacchi di juta utili alla realizzazione di sedute e camminamenti. 

 35 



 Inoltre moltissime persone fisiche hanno contribuito in forma spontanea fornendo prima di tutto il 
 loro tempo e il loro supporto energetico, poi donando al progetto competenze specifiche e attrezzature 
 di vario genere come zappe, rastrelli, pale, pennarelli, spago, semi, caffè, pallet, birre, sacchi di iuta, 
 ecc… Senza il supporto di tutte queste persone giuridiche e fisiche non esisterebbe una Piazza di 
 Terra. 

 Monitoraggio 
 Si forniscono di seguito dati relativi ai risultati conseguiti, nella tabella sono raccolti dati relativi a 
 indicatori , oltre a quelli identificati nell’ALLEGATO 4 del contratto di concessione dell’area, dati che 
 forniscono ulteriori indicazioni sulla crescita del progetto. 

 INDICATORE 
 6 mesi 

 (ott2021 - mag2022) 

 6 mesi 

 (giu2022 - dic2022) 

 1º anno 

 (ott2021 - dic2022) 

 VALORE 

 TARGET 

 (5 anni) 

 mq superficie area trasformata in 

 orto-frutteto 
 1600mq  2800 mq  2800  4000mq 

 nº alberi da frutto piantumati  24  24  24 

 mq superficie area manutenuta  4000  4000  4000 

 nº interventi di supporto alla 

 manutenzione straordinaria 
 3  5  8 

 kg materiale potatura da utilizzare per 

 paciamatura 
 800  500  1300 

 qualità fisico-chimiche del terreno  pH = 8 / C = 4 

 nº comunità facilitate per ospitare 

 orti-giardini (oltre l'area del giardino) 
 1  1  2  4 

 nº persone coinvolte in campagne di 

 sensibilizzazione all’agricivismo 
 ca. 150  250 

 nº vademecum diffusi  54  48  102  1000 

 kg frutta e ortaggi raccolti  80  600  680  5000 kg 

 nº ore dedicate alla cura dell’area e 

 della comunità (n° ore) 
 446  974  1356  3500 

 tonnellate di rifiuti frazione umido da 

 compostare 
 0  0,25  0  ,  25  1 

 nº eventi e laboratori dedicati a 

 riduzione, riuso e riciclo 
 3  19  22 

 nº casette-nido per gli uccelli e rifugi per 

 insetti utili all’orto 
 3  1  4  10 

 nº varietà di piante della tradizione 

 contadina siciliana impiantate 
 15  1  16  200 

 nº feste del raccolto e delle stagioni 

 organizzate 
 4  2  6  20 
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 nº medio persone coinvolte negli eventi  30  30 

 nº testimonianze raccolte  8-9  9 

 nº ore dedicate alla formazione  25  163  188  1250 

 nº certificati rilasciati  0  0  0  150 

 nº medio partecipanti a incontri di 

 autogestione 
 10  10  10  20 

 nº utenti raggiunti tramite i canali social  7840  38522  10000 

 nº soggetti giuridici in relazione con 

 piazza di terra 
 100 ca  1000 

 fondi raccolti  € 1.600,50  € 5015,50  € 12.905, 00 

 nº soggetti giuridici che hanno 

 contribuito con donazioni in 

 natura/erogazioni liberali 

 24  ca. 30 

 Obiettivi per la seconda metà del 2023 
 In  linea  con  quanto  fatto  durante  l’anno  2022,  l’anno  2023  è  dedicato  al  consolidamento  delle  attività 
 ricorrenti di Extopia per il progetto Piazza di Terra: 

 -  Organizzare le feste delle stagioni 2023 e gli aperitivi di autofinanziamento; 
 -  Manutenere l’area in gestione; 
 -  Consolidare  e  attivare  percorsi  formativi  che  facilitino  le  scuole  nella  transizione  ecologica 

 attraverso  il  piano  RiGenerazione  Scuola,  nonchè  il  supporto  ad  iniziative  giovanili  in  essere 
 nella  città  di  Caltagirone  quali  Consulta  giovanile  ed  il  loro  progetto  a  Villa  PAtti, 
 Parcologico etc. 

 -  Consolidare  i  legami  con  altre  associazioni  ed  attori  del  terzo  settore  sul  territorio  di 
 Caltagiorne 

 -  Redigere,  entro  dicembre  2023,  la  terza  pubblicazione  de  “Il  Libro  Permanente  di  Piazza  di 
 Terra”,  ossia  la  fanzine  divulgativa  delle  attività  progettuali  autoprodotta  con  la  tecnica  del 
 collage; 

 -  Realizzare  la  versione  beta  del  “Vademecum  di  Piazza  di  Terra”,  ossia  lo  strumento  atto  a 
 formalizzare ed esportare pratiche e tecniche utilizzate nel progetto. 

 -  Implementare il numero di alberi/arbusti e annuali della tradizione agricola siciliana 
 -  Comunicare  in  modo  più  efficiente  le  attività  previste  e  aumentare  la  partecipazione  dei 

 cittadini 

 L’anno  si  concluderà  con  un  nuovo  report  per  l’amministrazione  comunale  al  fine  di  comunicare,  con 
 cadenza semestrale, tutti gli aggiornamenti relativi al progetto “Piazza di Terra”. 
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